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L'evoluzione della NATO
e le sfide alla sicurezza euro-atlantica
di Andrea Romussi

Abstract – This essay highlights NATO’s evolution into a cornerstone of Euro-t
Atlantic security and values, especially in the face of Russia’s aggression against 
Ukraine, which reshaped global security dynamics. Italy emphasizes a 360-degree 
approach, balancing deterrence with crisis management and cooperative security,
particularly on the Southern flank, where terrorism, instability, and geopolitical 
competition converge. It advocates efficient defense spending, stronger NATO-EU 
collaboration, and enhanced partnerships in the Indo-Pacific, while stressing the 
importance of dialogue with China and leadership in international relations to
address systemic global challenges.

Keywords: NATO, Italian Defense, Global Security:

Desidero anzitutto ringraziare gli organizzatori di questo convegno,
il suo comitato scientifico e tutti i relatori e partecipanti. È un onore

g g g q g

poter intervenire in una delle più prestigiose realtà accademiche ita-
liane e di fronte a questo pubblico, specie a dei giovani universitari
che rappresentano la società di domani. Noi qui sul palco incarnia-
mo, chi con più seniority di altri, la Storia del nostro tempo, che siy
sta complicando sempre di più con crisi che proliferano in ogni an-
golo del mondo. Siamo quindi chiamati, credo, a fornire alle nuo-
ve generazioni delle chiavi di lettura valide, che possano aiutare ad
avere una migliore comprensione delle dinamiche globali odierne.

Nel corso dei passati settantacinque anni, il Patto Atlantico si
è dimostrato uno strumento essenziale per la protezione delle de-
mocrazie dell’area euro-atlantica durante la fase della loro ricostru-
zione successiva al secondo confl itto mondiale, quando tornarono
a crescere, e con ancora più forza al termine della Guerra Fredda.

Giunta ormai a 32 Paesi membri, l’Alleanza ha salvaguardato
«la libertà dei loro popoli, il loro comune retaggio e la loro civiltà,
fondati sui principi della democrazia, sulle libertà individuali e sul-
la preminenza del diritto», come recita il Preambolo del Trattato.
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Questo successo è stato possibile grazie alla capacità dell’Alle-
anza di mostrarsi al passo coi tempi e all’altezza delle sfi de che le si
ponevano davanti, cambiando ed evolvendo da semplice patto tra 
Stati a vera e propria comunità di valori supportata da una com-
plessa organizzazione, la NATO.

Come ben sapete, il 24 febbraio 2022 è una data che ha segna-
to la Storia. L’aggressione russa contro l’Ucraina ha radicalmente
modifi cato il contesto di sicurezza con cui dobbiamo confrontarci.

La condotta russa ha violato alcuni principi fondamentali del 
diritto internazionale e della Carta delle Nazioni Unite, ha man-
dato in frantumi l’architettura di sicurezza dell’area euro-atlantica,
ma soprattutto ha eliminato la possibilità che il nostro rapporto
con la Federazione Russa si fondasse sulla fi ducia reciproca.

L’aggressione russa ha avuto un evidente impatto sui lavori al-
lora in corso presso il quartier generale della NATO. Dopo più
di un decennio, l’Alleanza era impegnata nella revisione del suo
Concetto Strategico, che risaliva al 2010. Come sicuramente capi-
rete, si trattava di un’era diversa nella vita della Comunità interna-
zionale e le priorità in tema di sicurezza erano altre.

Il risultato è stato il nuovo Concetto adottato a Madrid nel giu-
gno 2022, che identifi ca due minacce alla sicurezza degli Alleati.

Da un lato, la Russia rappresenta «la minaccia più signifi ca-
tiva e diretta alla sicurezza degli alleati e alla pace e alla stabilità 
nell’area euro-atlantica». Dall’altro, il Concetto riconosce che «il
terrorismo, in tutte le sue forme e manifestazioni, costituisce la 
minaccia asimmetrica più diretta alla sicurezza dei nostri cittadini 
e alla pace e alla prosperità internazionali».

Per aff rontare queste minacce e proteggere la sicurezza degli
alleati, che è indivisibile, è di fondamentale importanza perseguire
un approccio a 360 gradi per l’adattamento della deterrenza e della 
strategia di difesa che la NATO sta attraversando. Questo concetto
è fatto proprio dal Concetto Strategico stesso.

Nessuna minaccia, indipendentemente dalla direzione strategi-
ca da cui proviene, dovrebbe essere lasciata senza risposta.

Questo è il motivo per cui l’Italia si colloca costantemente tra 
i principali contributori alle missioni e operazioni alleate, nonché
alle attività di deterrenza lungo il fi anco orientale, qualifi candosi
con ciò come un vero e proprio security provider.
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Siamo Nazione Quadro per il battaglione multinazionale in
Bulgaria, per il quale garantiremo l’ampliamento fi no al livello di
brigata. Partecipiamo anche ai battaglioni in Lettonia e Ungheria,
mentre la nostra Aeronautica Militare è impegnata nell’Air Policing’
nei cieli degli Alleati in Oriente e nei Balcani.

La Marina Militare italiana contribuisce alla sicurezza marit-
tima dal Mar Baltico allo Stretto di Bab el-Mandeb passando per
il Mediterraneo, schierandosi anche nell’Indo-Pacifi co per attività 
congiunte con i nostri partner.

Questi impegni non sono solo una dimostrazione di solida-
rietà verso i nostri alleati di fronte a una minaccia. Questi nostri
dispiegamenti rispondono a una percezione della minaccia che è 
il risultato della completa internalizzazione dell’approccio a 360
gradi nel processo decisionale italiano.

Ed è per questo che l’Italia sostiene una più convinta attuazio-
ne di questo approccio da parte dell’Alleanza. Dobbiamo assicura-
re adeguata attenzione ad ogni contesto, poiché il deterioramento
su di un fi anco potrebbe comportare la diversione di preziose capa-
cità e risorse, che avrebbero potuto essere altrimenti destinate alla 
solidarietà inter-alleata.

Allo stesso tempo, il Concetto Strategico va oltre l’identifi ca-
zione delle due minacce nel descrivere l’ambiente strategico. Il
comma 11 recita quanto segue:

«I confl itti, la fragilità e l’instabilità in Africa e nel Medio
Oriente infl uiscono direttamente sulla nostra sicurezza e su quella 
dei nostri partner. Il vicinato meridionale della NATO, in parti-
colare le regioni del Medio Oriente, del Nord Africa e del Sahel,
si trova ad aff rontare sfi de interconnesse in materia di sicurezza,
demografi che, economiche e politiche. Questi fattori sono aggra-
vati dall’impatto del cambiamento climatico, della fragilità delle
istituzioni, delle emergenze sanitarie e dell’insicurezza alimentare.
Questa situazione fornisce un terreno fertile per la proliferazione
di gruppi armati non statali, comprese le organizzazioni terroristi-
che. Consente inoltre interferenze destabilizzanti e coercitive da 
parte di concorrenti strategici».

Come potete vedere, il Concetto Strategico va ben oltre un approc-
cio tradizionale alla sicurezza nella sua valutazione dell’ambiente stra-
tegico. Pur riconoscendo le dinamiche (per lo più) tradizionali che ca-
ratterizzano la minaccia proveniente dalla Russia, il fi anco meridionale
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dell’Alleanza presenta una serie di sfi de articolate in un’ampia area 
geografi ca, se diamo profondità strategica alla sicurezza euro-atlantica.

Gli eventi accaduti dall’approvazione del Concetto nel giugno
2022 non hanno fatto altro che aumentare la veridicità dell’aff er-
mazione del paragrafo 11.

Il Medio Oriente è stato destabilizzato dal confl itto nella 
Striscia di Gaza e dalle tensioni tra Israele e Iran. Si profi la il ri-
schio di un confl itto regionale.

La navigazione nel Mar Rosso è stata minacciata dalle azioni
degli Houthi, che rendono insicura una delle più importanti vie di
comunicazione per il commercio mondiale.

Nell’intera fascia saheliana ci confrontiamo con una lunga serie
di colpi di Stato e con l’avvicendamento rapido degli interlocutori.

Sulla base della mia esperienza come ex Ambasciatore a 
Ouagadougou, sono dell’opinione che nel Sahel risiedano alcuni
dei nostri interessi vitali in termini di antiterrorismo, lotta ai traf-
fi ci illeciti e lotta all’immigrazione clandestina.

È fondamentale mantenere l’impegno nella regione, per evitare
g

il rischio di ulteriori infi ltrazioni di Russia, Cina (e Iran), approfi t-
tando del vuoto lasciato dall’Occidente.

Per fare questo, bisogna evitare di dare l’immagine di un “ritiro
dell’Occidente” facilmente sfruttabile dalla Russia, che aumentereb-
be i sentimenti antioccidentali diff usi nella regione. La chiave qui
è mantenere il giusto equilibrio tra la necessità di non raff orzare le
giunte militari e quella di perseguire i nostri obiettivi a lungo termine.

Dobbiamo cercare di raggiungere una valutazione complessi-
va della traiettoria delle politiche di questi Paesi, per evitare che
fi niscano sempre più sotto l’ombrello russo, con potenziali eff etti
destabilizzanti per un’area molto più ampia del Sahel.

Dovremmo valutare un attento utilizzo di tutti gli strumenti
possibili, con particolare attenzione a quelli di carattere tecnico-
militare (in particolare medico/sanitario, a sostegno della popo-
lazione locale), e con un maggiore coinvolgimento della NATO.
Dovremmo chiederci cosa potrebbe fare la NATO nel Sahel come
parte del suo impegno sul fi anco meridionale e cosa si può fare per
sostenere i Paesi vicini (Algeria e Mauritania per esempio).

Alla luce di queste considerazioni, l’Italia accoglie con favore il
processo di rifl essione sul Sud in corso presso il quartier generale
della NATO.
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È nostra forte aspettativa che il vertice di Washington di luglio
2024 porti a risultati tangibili e a misure per rinnovare l’approccio
dell’Alleanza verso il fi anco meridionale.

A causa del tipo di sfi de che aff rontiamo in queste regioni, sa-
ranno necessari rinnovati sforzi per la prevenzione e la gestione
delle crisi e per la sicurezza cooperativa in queste regioni.

La prevenzione e la gestione delle crisi e la sicurezza cooperativa 
sono due dei tre compiti fondamentali dell’Alleanza e l’Italia ritie-
ne che contribuiscano alla sicurezza collettiva tanto quanto la de-
terrenza e la difesa. Se implementati correttamente insieme, questi
tre task si raff orzano a vicenda.k

Le possibili misure includono, tra le altre, la nomina di un
Rappresentante Speciale per il Sud. La mancanza di un punto di
riferimento permanente, in una regione in cui è fondamentale co-
struire fi ducia attraverso le relazioni personali, ostacola l’opportu-
nità di impegno con questi Paesi.

Nel complesso, il dialogo e l’impegno politico nella regione
devono essere raff orzati.

L’Ucraina costituirà sicuramente la priorità del vertice. È fuori
discussione che il nostro sostegno debba rimanere costante e in
cima all’agenda della NATO, perché la guerra in Ucraina infl uisce
direttamente sulla nostra sicurezza, essendo questa guerra combat-
tuta sul suolo europeo al confi ne del nostro fi anco orientale.

Al vertice di Washington dobbiamo ribadire l’impegno dell’Al-
leanza per la sicurezza di Kyiv. Dobbiamo farlo in modo unito e
coeso, evitando discussioni divisive, elaborando al contempo un
solido pacchetto di risultati per il sostegno pratico a Kiev che tenga 
conto del lavoro svolto attraverso le diverse iniziative parallele.

Di fronte ad un panorama della sicurezza così deteriorato, l’Ita-
lia riconosce la necessità di aumentare la spesa per la difesa, come
ha fatto negli ultimi dieci anni.

Ciononostante, il nostro approccio a questo problema dovreb-
be essere privo di rigidità, data la natura arbitraria della soglia del
2%. Si dovrebbe tenere adeguatamente conto delle capacità e dei
contributi oltre alle cifre. Dovremmo farlo aumentando la nostra 
spesa per la difesa in modo effi  ciente, sostenibile e responsabile.

Le cifre da sole non equivalgono necessariamente alle capacità.
Il “come” spendiamo è fondamentale.
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Ciò detto, l’adattamento della postura di deterrenza e difesa 
della NATO secondo il nuovo Force Model richiederà un impe-l
gno cospicuo da parte di tutti gli Alleati e dovremo assicurarci di
essere pronti per le sfi de che ciò pone, specie in termini di capaci-
tà dispiegabili. Queste sono considerazioni con chiare ricadute in
termini industriali e che devono essere sviluppate tenendo conto
anche delle crescenti ambizioni europee, di recente esplicitate nella 
Strategia per l’Industria della Difesa Europea.

L’auspicio è che l’Unione Europea sappia dare concretezza a 
queste ambizioni in piena complementarietà con le iniziative mes-
se in campo dalla NATO, ciò che consentirebbe di avviare la co-
struzione di un vero pilastro europeo nell’Alleanza Atlantica. La 
nostra posizione è che la NATO dovrebbe porre gli standard, men-
tre l’Unione Europea può mobilitare una base industriale essenzia-
le per far fronte agli accresciuti bisogni delle nostre Forze Armate.

Ultimo, ma non meno importante, e per completare una valuta-
zione strategica del contesto di sicurezza in cui operiamo, il vertice
di Washington sarà una buona opportunità per raff orzare la nostra 
cooperazione con i cosiddetti IP4: i nostri partner nell’Indo-Pacifi co,
vale a dire l’Australia, Corea del Sud, Giappone e Nuova Zelanda.

Il nostro rapporto con loro è di crescente importanza se con-
sideriamo l’importanza dell’Indo-Pacifi co per la sicurezza globale
e come alcune sfi de (come le nuove tecnologie o il cambiamento
climatico) richiedano una risposta coordinata e multilaterale.

L’Italia sostiene il miglioramento della cooperazione della 
NATO con questi partner, in linea con il nostro approccio alla 
sicurezza a 360 gradi. Dopotutto, ciò che accade nell’Indo-Pacifi co
ha chiare ripercussioni sulla sicurezza euro-atlantica.

Tuttavia, la NATO dovrebbe rimanere un’alleanza regionale e
mantenere aperti i canali di comunicazione con la Cina, trattando
Pechino come una sfi da sistemica e non come un avversario o una 
minaccia. Salutiamo favorevolmente al proposito il riavvio di ca-
nali di collaborazione mil-to-mil tra Stati Uniti e Cina.

Quest’ultimo punto ci richiama un aspetto centrale nelle dina-
miche delle relazioni internazionali, ossia l’importanza della lea-
dership che deve caratterizzare l’azione dei principali attori dell’a-
gone internazionale.
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